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PER UNA SANITÀ EFFICIENTE E TEMPESTIVA

Giuseppe Canu
Presidente Regionale ASNET

Nel prossimo numero 
un’ approfondimento su tutte 

le informazioni per partecipare 
ai giochi europei del 2014 che 

si terranno in Polonia

Judit Berente
Presidente Europeo dei Giochi

Dializzati e Trapiantati

www.asnetsardegna.com
Ci trovi in:

e su: A.S.N.E.T. Associazione Sarda 
Nefropatici Emodializzati e Trapiantati

In questo particolare momento della vita 
politica nazionale, in cui regna sovrana la 
confusione e l’ incertezza sul futuro del 
nostro paese, si impongono una rifles-
sioni indispensabili a far comprendere a 
tutti l’importanza di scelte e di strategie 
che siano per davvero utili a rendere di 
patrimonio comune tutti gli indirizzi che, 
democraticamente, verranno individuati 
dagli italiani, affinché l’Italia del prossimo 
futuro risulti concretamente una nazione 
uguale per tutti i ceti sociali. 
Ad iniziare dall’uguaglianza dei diritti e 
cittadini che di questo privilegio non pos-
sono vantarsi. 
Tema obbligato sarà senz’altro quello 
relativo alla Sanità, un settore nel quale 
come associazione ci vediamo impegnati 
in prima istanza soprattutto in ragione 
delle migliaia di persone emodializzate, 
nefropatiche e trapiantate che in noi ri-
pongono la propria fiducia.
La situazione in cui versa il grande pianeta 
della sanità è di comune conoscenza al 
pari delle scelte operate negli anni passati 
che, aggravate dalla massima confusione 
legislativa in materia, hanno sostanzial-
mente privato abbienti e meno abbienti 
al riconoscimento di un sacrosanto diritto, 
costituzionale, quello della tutela della 
salute.
Star qui a rievocare errori e mancati ap-
puntamenti in questo contesto servirebbe 
a ben poco; giova piuttosto esprimere 
l’auspicio che nella “rifondazione” di que-
sto enorme mondo non vadano dispersi 
importanti esperienze e indispensabili 
risorse che l’assistenza “pubblica” ha ma-
turato ma che con la stessa obbiettività 
e imparzialità vadano pure considerati 
gli sforzi compiuti nelle diverse branche 
della medicina anche dalle strutture pri-

vate. Pubblico o privato è bello, insomma. 
purché la “libera concorrenza” fra le parti 
possa correttamente assicurare un solo 
fine: l’ottimale assistenza dei pazienti.
Per coloro che soffrono, infatti, non fa gran-
de differenza il fatto che alla struttura in cui 
ottengono cure e assistenza si aggiunga 
l’ aggettivo “pubblico” o “privato” per ot-
tenere soddisfatte le proprie aspirazioni 
di guarigione o di sostegno in termini di 
umanità e serietà professionale.
Nel parlare di “umanità” vogliamo inten-
dere il diritto al rispetto e al decoro da 
parte del paziente; nel parlare di sostegno, 
vogliamo, invece, richiamare l’attenzione 
sull’esigenza di applicare leggi, norme e 
circolari con la massima tempestività. 
Un sussidio, un ausilio protesico, un par-
ticolare beneficio a favore di talune cate-
gorie di malati, talvolta possono essere 
indispensabili e risultare di un valore su-
periore rispetto a quanto eventualmente 
valutato dalla fredda burocrazia. 
Ecco, riassumerei tutto in uno slogan: ab-
biamo bisogno di un apparato sanitario 
efficiente e tempestivo.
Quegli stessi requisiti che come Associazio-
ne stiamo tentando di ottenere in lunghi 
anni di battaglie.
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Assemblea Generale 2013 ASNET
 
Hotel Mistral 2 Oristano

Il Presidente Giuseppe Canu inizia 
l ’assemblea, vorrei iniziare con un 

ricordo molto importante, Il sig. Delugas 
purtroppo ci ha lasciato, ricordando per 
quanto ha creduto nell’associazione e ha 
lottato con me portando avanti molte 
battaglie, una di queste era aprire il 
centro dialisi di Carbonia, un obbiettivo 
brillantemente riuscito. 

Purtroppo la vita ci riserva tante sorprese 
e dobbiamo convivere con queste cose.

Vi chiedo prima di tutto un applauso e 
poi un minuto di silenzio in ricordo di 
Gianni e per tutti quelli che ci hanno 
lasciato.

Iniziamo presentando il nuovo direttivo 
regionale, a cui faceva parte anche De-

lugas e che purtroppo ha lasciato il suo 
posto al primo dei non eletti.

Nelle elezioni sono stati eletti i sig.ri: 
Piu Salvatore; Antonello Locche; Secci 
Virgilio; Marotto Giovanni; Pilia Luigi; 
Denotti Bruno; Cuneo Roberto;Deidda 
Roberta; Dessi Pietro; Frongia Paolo, 
come revisore dei conti; Contu Agnese; 
Liggi efisio e Palmas Roberto.

Come potete notare c’è una novità, ci 
sono due quote rosa, con immenso pia-
cere abbiamo eletto nel direttivo Deidda 
Roberta e nei revisori dei conti Contu 
Agnese, sono sicuro che daranno una 
grosso aiuto. 

Ricordo che chiunque può candidarsi 
per entrare nel direttivo e quindi essere 

eletto, anzi chiedo a voi una maggiore 
partecipazione perché il lavoro del diret-
tivo e come quello dei delegati dei centri, 
non è pesante, ma bisogna dare solo un 
pò di impegno per sostenere ed infor-
mare l’ASNET di tutte le problematiche 
inerenti ai centri dialisi, per sostenere 
i malati del proprio centro.

Detto questo, vorrei parlare del bilan-
cio. Vi ricordo che il bilancio è molto 
importante, ed è per questo che ci vede 
riuniti qui quest’oggi, grazie alle vostre 
quote delle tessere e di tutte le altre 
entrate.

Ci relazionerà il bilancio l’amministra-
tore Antonello Locche .

Dopo la lettura del bilancio il Presidente 
apre la discussione.

Chiaramente vi annuncio che è stato 
già approvato dal consiglio direttivo 
e dai revisori dei conti come previsto 
dallo statuto, quindi ora chiedo a voi 
se avete domande a riguardo.

Visto che non ci sono domande, vorrei 
spiegarvi come e perché vengono spesi 
questi soldi.

I contributi che otteniamo vanno spesi 
secondo le indicazioni che l’assessorato 
ci da, quindi cerchiamo di spenderli 
al meglio con le missioni per visitare 
i centri dialisi, attività di segreteria a 
tempo pieno, manifestazioni sulla cam-
pagna si sensibilizzazione alla donazione 
d’organo e trapianto, attività forum con 
le riunioni del ministero, acquisti di 
materiale ed attrezzature.

Il bilancio è il cuore dell’associazione, 
quindi sé avete delle proposte da fare, 
fatele pure.

Denotti: vorrei capire perché c’è una 
uscita del commercialista e poi presta-
zione di contabilità

Questo è un importo dovuta ad una 
persona adibita solo al lavoro di conta-
bilizzazione del bilancio che presentiamo 
all’Assessorato, invece la voce commer-
cialista riguarda la stesura delle buste 
paga e pagamento f24.

Frongia: bisogna ricordare che il contri-
buto è suddiviso in due parti, un acconto 
del al 70 % e poi a saldo il restante.
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Dessi: il TFR cosa è? 

Canu: il TFR è il “trattamento fine 
rapporto” che spetta al dipendente al 
momento del licenziamento. Per evitare 
problemi come l’altra volta abbiamo 
deciso che vengano pagati periodica-
mente, cosi da evitare pagamenti esosi, 
che andrebbero a discapito del bilancio 
del corrente anno.

Il Presidente conclusa la discussione chie-
de la votazione per alzata di mano:

L’assemblea dei soci approva all ’una-
nimità.

Procediamo con la relazione ed inter-
venti delle varie problematiche che ci 
riguardano.

Natalino Carboni: io sono andato in-
sieme ad altri dializzati in comune co-
municando che noi non saremo andati 
a dializzare perche non avevamo soldi 
per mettere benzina.

Canu: vi chiedo di contattarci in queste 
situazione, noi cercheremo di intervenire 
tempestivamente, è meglio che il paziente 
non si esponga in prima persona, sé i soldi 
ci sono noi ci attiveremo per far effettuare 
i pagamenti nei tempi più rapidi.

Putzu Elsa: vorrei sapere sé le visite 
vengono rimborsate.

Canu: la legge prevede che tutte le visite 
che riguardano la dialisi debbano essere 
rimborsate, basta portare al comune la 
documentazione dove si attesta che le visite 
vengano richieste dal nefrologo curante. 

Andiamo avanti e parliamo delle attività 
dell’ASNET.

Quest’anno si sono disputati gli Euro-
pei dei dializzati e trapiantati a Zaga-
bria, una spedizione che andata oltre 
le aspettative, abbiamo ottenuto ben 
29 medaglie in totale.

Vi chiedo sé siete portati per qualche 
disciplina sportiva, chiamatemi in asso-
ciazione per potervi inserire nei prossimi 
campionati 2014.

Daniele Podda: Io sono giovane, ho 24 
anni, la dialisi mi aveva buttato giu ma 
grazie all’associazione che mi sta dando 
l’opportunità di partecipare ai prossimi 
Europei in Polonia ho ripreso la fiducia 
e io c’è la metterò tutta per portare a 
casa una medaglia.

Ora parliamo dei centri dialisi, perché 
la situazione si è un pò mossa, le batta-
glie hanno portato dei frutti. Infatti a 
Macomer stanno per partire i lavori e a 
brevissimo i dializzati verranno trasferiti 
nel nuovo centro ristrutturato.

È stato inaugurato il nuovo centro dialisi 
del San Martino ad Oristano, invece la 
Casa di cura Madonna del rimedio ha 
iniziato i lavori i, ma il loro progetto 
finale pero è quello di costruire un 
nuovo centro dialisi.

Vi ricordo che tutti questi risultati sono 
stati raggiunti grazie anche ai nostri 
delegati che sono vigili e attenti.

Melis della Clinica Lay: riprendendo il 
suo discorso della partecipazione all’as-
sociazione. 

Per me è la prima volta che vengo ed è 
stata un’assemblea molto bella, però noto 
che c’è poca partecipazione, bisogna es-
sere più presenti nei centri dialisi perché 
rischiamo di disperderci. Bisognerebbe 
avere una persona che si prenda la briga 
di informare le persone nuove, perché 
io non sapevo niente.

Piu: ha assolutamente ragione

Canu: lei ha ragione, però non per 
giustificare, purtroppo il delegato di 
Clinica Lay è stato molto male, quindi 
provvederemo a mettere una persona 
che possa affiancarlo per le attività del 
delegato.

Frongia Francesco: vorrei sapere una 
cosa, perche ai trapiantati non si affianca 
un nutrizionista? Perché secondo me 
alcuni trapiantati non sanno bene sé è 
giusto mangiare una cosa o un’altra.

Canu: si, cercheremo di informarci a 
riguardo.

Canu: vorrei chiamare Roberta Deidda 
e la signora Contu Agnese per avere una 
loro testimonianza, in base al loro nuovo 
incarico nel direttivo e nel collegio dei 
revisori dei conti.

Deidda: io e mio marito facciamo parte 
da poco dell’ASNET, abbiamo visto sia 
da parte del dializzato e poi da trapianta-
to, e visto l’avvenuto trapianto abbiamo 
deciso di partecipare più attivamente.

Contu: è una cosa molto importante 
essere vicini all’associazione e ai dia-
lizzati.

Pani: sono in lista da 5 anni e non mi 
hanno ancora chiamato, ma perché non 
introducono i reni artificiali.

Canu: su questo discorso la strada è 
ancora lunga anche sé qualcosa si sta 
muovendo. 

Terminiamo i lavoro. 12.40. ◊
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Rene artificiale a domicilio

Mina con grande coraggio ha deciso con le due figlie e il marito di iniziare la 

dialisi domiciliare eliminando totalmente il pendolarismo da Orosei verso 

il centro dialisi di Nuoro. Dopo tre mesi di addestramento effettuato dalle 

infermiere del centro dialisi di Nuoro, il marito di Mina si è reso totalmente auto-

nomo per poter effettuare la dialisi presso il proprio domicilio.

Il Presidente Giuseppe Canu il giorno della prima dialisi si è recato presso il domi-

cilio per poter essere vicino a questa bellissima iniziativa, inoltre erano presenti 

gli infermiere che l’hanno addestrata, il direttore sanitario, il caposala e il primario 

della dialisi Dott. Franco Logias.

Come potete vedere dalla foto la famiglia col rene artificiale: in basso a destra 

Mina, in alto Claudio con  Adriana e Michela in basso a sinistra.◊ 
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Il Presidente Ato Puglia GIovanni Santoro
Momenti dell’iniziativa

Il vice Presidente Ato Puglia Tonino Mottolese
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A.P.R.O. 
Associazione Pazienti Riceventi Organi

FORUM NAZIONALE

Organizzata Centro Regionale Trapianti e dalle associazioni 

ANED, APRO e ASTRAFE, si è svolta domenica 13 ottobre fra Ter-

me Vigliatore e Castroreale la manifestazione ciclistica Pedalia-

mo per la vita, con la collaborazione dell’ASD Ciclistica Terme, 

del Forum Sport Italia e il patrocinio dei Comuni di Terme Viglia-

tore e Castroreale. Con lo scopo di diffondere fra i giovani e gli 

sportivi i temi della donazione e del trapianto, e informare sui 

vantaggi di un’attività sportiva controllata, la manifestazione ha 

raccolto numerosi ciclisti, alcuni dei quali, trapiantati o dializza-

ti, provenienti da altre regioni italiane.◊ 

EVENTO SICILIANO

Pedaliamo per la vita

CI HANNO LASCIATO

Per informazioni rivolgersi all’ASNET 
Via Rockefeller 30 • Cagliari • Tel. 070.308675 • Fax 070.308675

RINA STRAZZERA
La ricordiamo con tanto affetto, una grande donna 
ricca di generosità, con dei valori  verso la famiglia 
che gli e stata sempre vicino. 
Nonostante le varie sofferenze  durante i tanti anni 
di dialisi lei aveva un sorriso per tutti e con tanta 
voglia di lottare per la vita.
Sempre stata vicino all'Associazione.

TONINO UDA
Tonino, da nove anni in dialisi e Graziella sempre al 
suo fianco, ultimamente purtroppo le sue condizio-
ni fisiche sono venute meno,presentando tantissi-
me difficoltà e sofferenze,
ma lui sempre fiducioso e con gran voglia di vivere. 
Sostenitore dell'ASNET sino all'ultimo , lasciando 
detto di non volere dei fiori nel momento in cui  lui 
se ne sarebbe andato, devolvendo la spesa  dei fiori 
alla Associazione Emodializzati. Ciao Tonino. ◊ 
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Taccuino Medico

Nel 1854 Thomas Graham, un chi-
mico scozzese, utilizzò per la prima 

volta il termine dialisi nell’ambito dei 
suoi studi sulla diffusione di vari soluti 
attraverso una membrana semipermea-
bile, all’epoca un preparato di vescica di 
bue. Fu solo nel 1913 che si sperimen-
tò la dialisi in campo biomedico: John 
Abel, di Baltimora, descrisse un proce-
dimento in cui il sangue di un animale 
vivo poteva essere sottoposto alla dialisi 
tramite un circuito extracorporeo senza 
esposizione all’aria, infezioni od altre al-
terazioni che potessero comprometterne 

È corretto pensare ai reni come a dei filtri: 
infatti il sangue passa attraverso i reni e 
viene ripulito, i prodotti di scarto e i liqui-
di in eccesso (che vanno a formare l’urina) 
vengono condotti attraverso gli ureteri nel-
la vescica e da questa eliminati.

Quando iniziare la dialisi? 

Si parla di insufficienza renale terminale 
quando i reni funzionano meno del 10% 
del normale. Le tossine, prodotti di rifiu-
to derivanti dai cibi e dalle cellule, oltre 
ai liquidi in eccesso, si accumulano nel 
sangue. Se gli scarti e i liquidi in eccesso 
non sono rimossi, tutto l’organismo ne 
risente. 

Quando la malattia avanza al punto in 
cui i reni non riescono più a mantenere 
l’organismo in buona salute, è necessario 
ricorrere a un trattamento “sostitutivo” 
della funzione renale chiamato dialisi.

Oppure ci si può candidare per ricevere 
un trapianto di rene da un donatore al 
posto del rene non funzionante (di soli-
to, in attesa di ricevere un trapianto si 
continua a eseguire la dialisi).

L’emodialisi

Il prefisso “emo” significa sangue. Du-
rante l’emodialisi il sangue da depurare 
viene inviato fuori dal corpo verso un fil-
tro che agisce come un rene artificiale.

In questo filtro i liquidi in eccesso e i 
prodotti di scarto sono rimossi dal san-
gue, che è poi restituito depurato all’or-
ganismo.

Di solito l’emodialisi è eseguita tre volte 
alla settimana, per una durata media di 
3-5 ore.

Trasporto dei soluti attraverso la membrana 
semipermeabile 

a) per diffusione (EMODIALISI)

b) per convezione (EMOFILTRAZIONE)

c) diffusione e convezione 
(EMODIAFILTRAZIONE) 

L’apparecchiatura utilizzata per l’emodia-
lisi viene comunemente denominata

rene artificiale

 È costituita da:

• filtro dializzante;

• circuito ematico extracorporeo;

• circuito del liquido di dialisi;

• monitor di controllo.

la vita. Il filtro utilizzato in queste spe-
rimentazioni fu definito rene artificiale. 
Due tappe importanti furono l’utilizzo 
dell’eparina come anticoagulante e la 
scoperta del cellophan come membrana 
dializzante, mentre bisogna aspettare il 
1965 per la creazione della prima fistola 
artero-venosa interna per emodialisi.

Perché è necessario fare la dialisi?

La dialisi è una terapia sostitutiva della 
funzionalità renale. I reni sono due organi 
a forma di fagiolo, lunghi all’incirca 12 
centimetri. Sono localizzati nella schiena, 
sopra la linea della vita e sono protetti 
dalle costole. Le funzioni dei reni:

1) regolano il contenuto di acqua del corpo:

2) rimuovono dal sangue i prodotti di 
scarto derivanti sia dall’attività delle cellule 
dell’organismo, sia dal cibo che ingeriamo; 

3) aiutano a mantenere le sostanze chimiche 
del corpo in equilibrio;

4) stimolano il midollo osseo a produrre i 
globuli rossi;

5) aiutano il corpo a utilizzare la vitamina D

6) mantengono sotto controllo la pressione 
arteriosa.

Nuova Casa di Cura Decimomannu

a cura della dott.ssa

Sara Murtas

Metodiche dialitiche
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Taccuino Medico

TACCUINO
MEDICO

a cura del dott.

OSCAR MANCA

Il filtro costituisce l’unità funzionale 
del rene artificiale. È interposto tra li-
nea arteriosa e linea venosa ed in esso 
avviene la vera e propria dialisi ovvero 
lo scambio tra sangue e bagno di dialisi 
di tutte le sostanze diffusibili attraverso 
una membrana semipermeabile.

Esistono diversi tipi di trattamento emo-
dialitico, che corrispondono a diverse 
esigenze terapeutiche, che si possono ri-
condurre a due tipologie di base: i trat-
tamenti essenzialmente diffusivi e quelli 
diffusivi-convettivi.

Al primo gruppo appartengono le più 
diffuse:

• Emodialisi standard (tradizionale);

• Emodialisi High Flux.

Quest’ultima si differenzia dalla tradi-
zionale per l’uso di filtri a permeabili-
tà superiore che consentono l’elimina-
zione di sostanze di peso molecolare 
più elevato.

Al secondo gruppo appartengono le 
metodiche che comportano una elevata 
convezione con conseguente necessaria 
infusione di liquido sterile ed apirogeno 
che può essere prodotto in precedenza 
oppure al momento stesso del suo utilizzo 
(On-Line). 

Emofiltrazione (HF):

pro e contro

• Migliore stabilità emodinamica durante il 
trattamento

• Meno ipotensione , astenia, crampi dopo il 
trattamento

• Non esposizione al dialisato che può 
contenere pirogeni o acetato

• Più costosa

Emodiafiltrazione (HDF): 

Trattamento che combina la diffusione 
con la convezione e in cui i vantaggi dell’ 
HD (una elevata rimozione dei soluti a 
basso peso molecolare ) si combina con 
quelli della HF (una maggiore stabilità 
cardiovascolare). Consente di ottenere 
clearance di sostanze ad elevato peso mo-
lecolare ( inulina) da 2 a 4 volte maggiori 
rispetto all’HD.

Sono trattamenti di HDF:

• HDF standard

• HDF online

• AFB

L’on-line viene utilizzato in metodica to-
talmente convettiva (HF) o parzialmente 
convettiva (HDF)

Consente di infondere grandi quantità di 
liquidi nel sistema circolatorio dei pazien-
ti, richiede elevata qualità dell’acqua per 
dialisi e un dialisato ultrapuro. Ha il van-
taggio di ridurre il costo del trattamento.

Acetate-free biofiltration (AFB)

È una emodiafiltrazione, la soluzione 
dializzante è priva di qualsiasi tampone e 
in particolare priva di acetato; il liquido 
di reinfusione è contenuito in una sacca 
con bicarbonato per una ottimale corre-
zione dell’acidosi e del bilancio sodico. 
Necessita di membrana high-flux. 

Sarà cura del medico del centro dialisi 
scegliere la metodica più adatta a ciascun 
paziente sulla base delle caratteristiche 
cliniche dello stesso e sulla base degli 
esami ematici. ◊



Elenco Delegati dei centri Dialisi
Centro Dialisi Delegato del Centro Recapito Telefonico

Ospedale San Michele Noli Gianfranco 070 / 486801

CAGLIARI Pili Giovanna 070 / 9477290

Denotti Bruno 3403774167

Frongia Paolo 070 / 523334 

Carboni Natalino 3392165592

Abis M. Francesca 070/530308

Pediatria  San Michele Misura Raffaella 070 / 373324

Santissima Trinità Podda Daniele 3459276672

CAGLIARI Frongia Francesco 070 / 523334 - 3452345962

Ospedale  Clinica Lay Manca Paolo 070/489560- 388899267

Policlinico San’Elena Canu Giuseppe 3282892466

C.A.D.  QUARTU S.E. Cuneo Roberto 3484967302

C.A.L.  MONASTIR
Agus Sergio
Secci Virgilio

070 / 741002 – 3666535384
3384289764

Clinica Decimomannu Deidda Salv. Angelo 3406039987

Roberto Mandis 3206850693

Deidda Roberta 3474033340

C.A.D.   SERRAMANNA

C.A.L.   SARROCH Fa Pierluigi 070 / 9208094 - 3497784505

Loi Elisabetta 3395897747

Ospedale Sirai CARBONIA Scano Ignazio 3476350798

C.A.L.  CARLOFORTE - -

Ospedale IGLESIAS Peddis Franco 0781 / 24719

Ospedale SAN GAVINO Mangiantini Roberto 070 / 9389271

Cancedda Maurizio 070 / 9758584 – 3479413729

Osp.  MURAVERA Pilia Luigi 070 / 9928132 – 3336584280

Mad. Rimedio Oristano Frau Paolo 0783 / 81086 - 3478966118

Ospedale ORISTANO Flore Antonella 3494954060

C.A.L.  TERRALBA Mannai Roberto 0783 / 82252 – 3476008423

Ospedale Deledda Martino 0785 / 84839 

MACOMER Marceddu Salvatore 0785 / 59714 - 3486614192

Teodesio Antonio

Lai Giovanni Vittorio 0785/71225

Ospedale LANUSEI Piras Bruno 0782 / 42210 – 3487057518

Ospedale NUORO Uscidda Alessandro 3381711189

 Busia Gianfranco 3286136651

C.A.L. Dorgali Loi Serafina

Ospedale ISILI Cogoni Luigina 3333500727

Ospedale SORGONO Carta Paola 0784 / 629376 – 3284642166

Dessì Giuseppina 3396163741

Ospedale SASSARI Piu Salvatore 079 / 217714 – 3383226445

Ospedale OZIERI Picus Michele 079 / 770868 – 3346189742

Campus Pietro M. 079 / 733434 - 3471971159

Murgia Antonio 079 / 719002 – 3687176304

Zanza Gianni 3403033760

C.A.L.  BONO Deriu Antonio 079 / 758902 – 3498587291

Ospedale OLBIA Paroldo Rosa 0789 / 28008

C.A.L. Arzachena Careddu Matteo 0789 / 83099 – 3336588250

Ospedale La Maddalena Morelli Augusto 0789 / 738611

Abis Nicola 0789/738740 - 3473363844

Ospedale ALGHERO Sotgiu Natale 079 / 950349 – 3475773813

Idili Vincenzo 0785 / 375219 – 3281358673

Bardino Giuseppe 079 / 977872

Emodialisi Domiciliare Locche Antonello 070 / 402263 – 3398960363

Trapiantati Marotto Giovanni 070 / 824434 – 3281825741

Elenco Centri Dialisi
Centro Dialisi Cagliari e Provincia Responsaile Recapito Telefonico

Ospedale S.Michele Brotzu Dott. Pani Antonello 070/539491

Pediatria S.Michele Briozu Dott.sa Carmen Setzu 070/541313

Santissima Trintà Dott. Alessandro Monni 070/6095947

Clinica Lay Dott.sa Antonella Fresu 07060426252

Decimomannu Dott. Oscar Manca 070/9660090

Osp. Sirai -Carbonia Dott.Giorgio Mirarchi 0781668398

Carloforte Dott.Giorgio Mirarchi 0781857049

Osp.S.Barbara Iglesias Dott.Raffaele Pistis 0781/3922232

Bugerru Dott.Raffaele Pistis 0781/548121

Quartu S.Elena Asl 8 Dott. Piergiorgio Bolasco 070/6097341

Monastir Asl 8 Dott. Piergiorgio Bolasco 070/9177069

Osp. S.Marcellino Muravera Dott. Piergiorgio Bolasco 070/6097701

Isili Dott. Piergiorgio Bolasco 0782/820360

Policlinico Quartu Dott. Michele Mascia 070/8605111

Osp.San Gavino Dott.sa Cristina Mereu 070/9378244

Serramanna Dott.sa Cristina Mereu 070/9339350

Sarroch Dott. Piergiorgio Bolasco 070901278

Centro Dialisi Oristano e Provincia Responsabile Recapito Telefonico

Osp. San Martino Oristano Dott. Antonio Pinna 0783/317248

Casa di Cura Oristano Dott. Rinaldo Ivaldi 0783/7709156

Terralba

Ghilarza
Dott. Antonio Pinna 0783/850034

Centro Dialisi Nuoro e Provincia Responsabile Recapito Telefonico

Osp.S.Francesco Nuoro Dott.  Franco Logias 0784/240259

Lanusei Dott.Bruno Contu 0782/41370

Tortolì Dott. Bruno Contu 0782/624497

Macomer Dott. Franco Logias 0785/222365

Sorgono Dott. Franco Logias 0784/623365

Dorgali Dott.  Franco Logias. 0784/94750

Siniscola Dott.ssa Agostina Leoni 0784/871308

Centro Dialisi Sassari e Provincia Responsabile Recapito Telefonico

Osp. SS Annunziata Sassari Dott.sa Maria Cossu 079/2061595

San Camillo Sassari Dott.sa Maria Cossu 079/2062029

Alghero Dott.sa Domenica Casu 079/996296

Osp. Olbia Dott. G. Fundoni 0789/552200

La Maddalena Dott.sa L.Gazzanella 0789/791207

Arzachena Dott. G.Fundoni 0789/83469

Ozieri Dott.Marino Ganadu 079/779222

Bono Dott. Marino Ganadu 079/791041

Tempio Pausania Dott.M.Passaghe 079/678270

Thiesi Dott.sa Maria Cossu 079/886069

Porto Torres Dott.sa Maria Cossu 079/5049626


